
Bologna ( 27/11/2004) 
 

Interrogazione alla Giunta Provinciale sulla gestione del sistema WOB 
 
Alcuni mesi fa  abbiamo chiesto alla giunta con una domanda a risposta diretta  di conoscere le 
ragioni che hanno portato ATC a scegliere il gruppo editoriale Monrif  per la gestione del Sistema 
WOB sugli autobus e di  disporre di tutta la documentazione necessaria compreso il contratto per 
verificare se ciò era stato fatto in base all’ offerta economicamente più vantaggiosa e se il consiglio 
d’amministrazione era stato coinvolto. 
 
Considerato che nonostante l’ Assessore  Giacomo Venturi  da molto tempo  abbia  trasmesso per 
conoscenza la richiesta ufficiale ad ATC di disporre di tale documentazione   questa  non ci sia 
ancora pervenuta, e da quanto appreso dai giornali in questi giorni non sia neppure del tutto a 
disposizione dei componenti del consiglio d’Amministrazione, che rappresentano la provincia si 
chiede alla giunta se è in condizione di pretendere che ciò avvenga. 
 
Considerato inoltre che la presidenza di ATC in sede d’udienza conoscitiva delle commissioni 
consiliari  di comune di Bologna e Provincia non soltanto non  ha messo a disposizione una  
documentazione esauriente  ma  ha dimostrato anche di sottovalutare la difficoltà a garantire un 
informazione corretta, in quanto nonostante si sia garantito che si sarebbe esclusa l’informazione 
politica per salvaguardare il valore pubblico del servizio, come si è visto con le informazioni date 
sui problemi della sicurezza con un attacco esplicito all’amministrazione comunale di Bologna ciò 
si è dimostrato non vero. 
 
Per evitare il  ripetersi di episodi analoghi aldilà di quale sarà il futuro di questa presidenza  si 
chiede pertanto alla giunta se non intenda attivarsi  immediatamente  affinché ci sia un comitato di 
redazione in grado di garantire  la correttezza d’informazione che un servizio pubblico deve avere, e 
se ciò non si dimostrasse praticabile , per chiedere la revoca del contratto con il gestore, delle 
informazioni.     
 
 
         Il consigliere DS 
         Renato Ballotta 


